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IL CASTELLO 
attività logico-matematica

Osservandolo il Castello è 
fatto di tanti mattoni.

Provo a incollare un 
«mattone» vicino all’altro sino 

a coprire tutti gli spazi.
Metto in alto i «merli».

Infine le finestre e il ponte 
levatoio.



IL 
CAVALIERE
E LA SUA 

ARMATURA





CHI VIVE DENTRO IL CASTELLO?



LA SALA CAMINETTO

Nel Castello, a quei tempi, 
non c’erano i termosifoni, 

perciò ci si riscaldava con il 
caminetto. In ogni stanza ce 
n’era uno, molto grande, in 

modo tale da riuscire a 
scaldare le enormi stanze 
dai soffitti altissimi. Era 
necessaria molta legna, 

perché il camino, 
soprattutto durante 

l’inverno, era tenuto acceso 
per tutta la giornata.



LA SALA DA PRANZO

Nel Castello c’era una grande 
sala da pranzo i nobili 

mangiavano seduti su delle 
panche. Sulle loro tavole 
c’erano splendidi piatti e 

bicchieri ma… non c’erano le 
posate. Nessuno era 

«maleducato» si mangiava con 
le mani assaporando carne di 
pollo, di maiale, cacciagione e 
verdure. Alla fine si mangiava 
anche la frutta di stagione. A 
procurare il cibo per le tavole 

dei signori, ci pensavano i 
contadini che, fuori dalle 

mura del castello coltivavano 
gli orti e allevavano gli animali. 
La servitù, invece, mangiava 

nella cucina del castello. 



LA CAMERA DA LETTO

Nel castello c’erano 
grandi camere da letto. 

Si usavano i letti «a 
baldacchino» che con le 
loro splendide tende, 
proteggevano i nobili 
durante il sonno, dal 
freddo e dal caldo. 

La governante aveva il 
compito di tenere in 

ordine queste stanze.





IL GIARDINO DEL CASTELLO

Ogni castello aveva meravigliosi 
giardini, il re e la regina, i nobili 
e le principesse vi trascorrevano 
il tempo libero, passeggiando tra 

le aiuole profumate di fiori 
variopinti e piante rampicanti.

Nel giardino, i signori 
ascoltavano anche della musica 

suonata dall’orchestra del 
castello e ballavano. 

In qualche giardino, proprio nel 
mezzo, si trovava spesso un 

pozzo. Si racconta che i nobili si 
mettessero intorno al pozzo e, in 

silenzio, esprimevano i propri 
desideri. 



FUORI DALLE MURA DEL 
CASTELLO

Chi provvedeva a procurare il 
cibo per i nobili, carne, frutta e 

verdura, erano i contadini. 
Vivevano in semplici case fuori 
dalle mura del castello. La loro 
vita era semplice lavoravano 
molto per garantire tutto il 

lusso che potevano permettersi 
i ricchi signori che abitavano il 

castello.
In caso di assedio o guerre, i 
contadini potevano scappare 
dalle loro case e rifugiarsi 

dentro il castello.


